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MASSIMILIANO Conte di More, ne 


‘datario... 
. ERMANO » dg 
)suoi figli. 
CORRADO ). 


AMELIA D’ EDELRIGA,. sua nipote. 
TERESA. confidente dil'Amelia. 
BERNARDO vecchio filosofo. 
ROLLERO amico di Ermano. 


. Coro di Partigiani ; Ancelle } Briganti. 


dii di Armigeri e Servi. 


L' azione è nella Norvegia: nel Ca- 
| stello di Moss j ene suo contorni; è 


( Epoca 1600. ) 


I versi virgolati sl tralasciano per br evità, 


MITO ife g TIRRARIE: 


SCENA I. 
Reggin esterna , con Togge.;e gallerie—Colonne 
e gradinate che inettlono negli Appartamenti. 
Da un lato Berceau ‘con sedili. | 
AP”.alzar la.tenda alcuni Cortigiani e Dios 
passeggiano su le logge.,-c. attraversano’ la 
gallerie. — Altri.escono e si raccolgono im 
var; gruppi. La: musica esprime interna merte 
te una, festa ili ballo chè presso al fne, Sl 
giorno ,s(a per spuntare. 
Coro di Cortigiani, e Dar. 


Ciro 1g Lo gramaglie., fanebri doppieri 
Sugli estinti Ja prece dolente , 
Cedaa loco alle danze, ai piaceri, 
Tale è il cenno supremo -del Sir. 
Tutti. Profittiamo del .gaudio presente ; 
Obbliamo .il passato martir, 
Coro: IL Via la gioja svanisce d° un' sorso y° 
Qual.da' tazza spumante licore., 
Chi va lento. E° ha pena il rimorso 
Quando.il uappo. di man.gli fuggi. 
Tutti Suonin laure degl’ inni cd’ amore, 
Di bei.giorni lè. forier: st bel dì. + 
Molti Castellani e Castellare, e ‘Paggi, ed 
Arnugeri precedono Corrado. 1 ‘Cori de' 
Cortigiani gli vanno incontro. i 
Coro 2. Sempre inesto (i .. 
Coro II o). Chi mai di quell’ alma 
Può scoprir la recoudita piaga ? 
Cero I. Tace, geme. 
Coro Il. Nè amore I’ appaga. 
© Che sì pensi ,..e :che brami non sa. 
Tutti Egli vieo ,, di più diete venture 
Sia presagio il tuo nodo:wicino , 
Il tuo talamo.un nuovo destino 
D' ogni gaudio fiorente farà. 
Le Dame si allontyunano. 


SCENA II 
Corrado , e detti. 

Cor. "Pepe non posso a tutti 
Gli occhi celarmi, o sì ‘mentir la fronte 
Che lo scompiglio mio non sia palese ? 
In ogni sguardo io temo * 
Up qualche. esplorator ,-che i miei delittà 
Rivelando , mi gridi empio ‘alla terra; 
Empio ?.tu sola o donna, 
Donna per me fatal, ctadel n hai rese. 
O Amelia } oh mio tesoro, a me tu splend | 
Come a naufrago stella ln gran temneata 3 
Tu m' allegri e m'attristi, 

Ta m'atterri, ed innalzi, e ad un nante 
Ti son fiero nemico , e/caldo amante. 
Ove'a me tu volga un guardo 
Di te ancor mi stimo io' degno, 

Di virtà sfavillo ed ardo, 


Tutto io sprezzo tutto io stona), 
Ogni fasto della terra di 


Mi par niuto innanzi a tes 
Deh! in me sgombra la memoria. 
Che dagli entì m' ha diviso, 
Fammi lieto delta gloria 
Di bearmi nel tuo riso, 
# Potrò allor sfidar la guetra. 
Che la. terra miosse a me.. 
Coro. Che ti manca? È ;l tuo volere 
Legge a tutti, al tuo potere 
Tutto cede. Qual ‘v’’ha. in terra. 
‘Lieto cor ,.se il tuo non èt | 
Cor. Per lei che mi spreeza 
— Ond'ardo e deliro , 
AI’ aura che olezza 
lo chieggo il sospiro, 
Che giovi a spirarle 
© Parola d’ amor. 
€oro Per te il di bramato 
Sia Micol ‘d'amor. 


Tutti si allontanano. 


8 


Dn 


SCENA TL 
Coro di Ancelle con canestri. di fiori , e 
uti Pelio, è Teresa i 
Tulle Come un etereo—-spitto si dileguasi 
Fra la caligine—che il mondo sccerchia 4 
Ella ppi SES strugge 10, lugume e, 
E l'età vergine—sfiora in sospit. 
Eguale a tortora —nata per gemere 
Ail’esca nutrisi—del suo martir.. i 
» Perchè sì laoguida—appar quell’ Sped dI 
» Perchè la floridi—guaaveia appassr?. 
» E l'occhio chiedere—sembra una calma 
‘» Che_.il mondo misere—inai non largi 1 
id'utte incortro ad Amelia che si uppressa. 
» Ti piaccia accogliere—l' umile onore 
» Che vogliam renderti=di schietta fè. 
O eletta a’ talami-=del tuo signore 9 
| Le gioje danzino—invauzi a te. 


SCENA IV... 
; Araeha turbata , e dette. 
Ter. Tu piangi ? ta. 
Ame, È mio retaggio. 


lì pianto, almen nel tuo fidato seno 
| Liberamente io posso 
‘ Wersar la stila di che il ciglio. è pieno, 
Ter. Corrado tPamae ii 
Ame... A questa 
Delle sventure mie la” più tremenda, i 
Egli arde alla mia vista, io quando il veggio 
 Scorrer mî sento in cor' gelo di morte, 


Ter. Ma Ermano, il sa , tra l' armi 
-Cadde. (pa 


‘. 


Ame. Secreta voce. ada 
Ch' ei vive ancor mì dice. 
Ter. A che t illudi È 


Ame. Deh * non togliermi almeno 
Nell* orror. délla mia sorte funesta 
‘ La speme , unico ben, chie ancor mi resta. 
Quando , o guerrier mio splendido 
i Sarà ch'io ti.riveda, 


Odi le angosce e i palpiti’, 
Dirò , della tua preda, 
Mira la guancia pallida , 

Ma pien di fiamme il cor. 
Ab! tu sei lunge, e immemore. 
* Non curi i miei lamenti , 

li gemito non senti, 

D' un infelice amor. è 
Coro À te destin propizio 

Stringe beati nodi, 
Quanto tu vedi ed odi 
Ti scorge a di miglior: 

Ame. Taceie, sol d’ambascia 
Saranno i giorni miei! gio, 
Ermano , ah ! dove sei? Rida 

° Fido a me vivi ancor? 

Sì tu m' ami .-ed io ti sento 
Già ti stringo , o gioja estrema! 

Vedi il cor come mi trema 
Come brilla il mio pensierl 
Vieni appaga'i miei desiri.. 
Se at tuo fianco “avvien ch'‘o spiri 
To sarò contetita appieno , 
Sarò spenta di piacer!. 

Come. l’ alba al cielo e all’ onda; 
Sorte arride a te beata, 
L' aura anch’ essa innamorata 
Par ch' esulti al tuo goder.  viano. 

i SCENA V. i 
.. Amelia, poù Cerrado. © 

Ame. siede rigettando con disprezzo i canestri 

di fiori deposti dalle Ancelle. : 

Ite vani ornamenti , o serti y o fiori, 

Imagine di vita, io ricuso. 

Cer. Perchè sempre t' involi 

Quando all’imene tuo tutto, festeggia ? 

Ame. E ru perchè furtivo . 

È di alza improvpisamente. 

Tu mi sorprendi allora ai 

Ch' esser sola voglio col mio dolore? 


Coro 


a, i % 1.8 

Forse a' itisultatmi vieni toni et 
Cor. , «© donna ;'alfiae 
— Quest'altezza tua deponi'; ascolta 

Chi t' ama, dati EA 
Ame. ST idepanti* ia sode 

Il falso aspetto ed il natio riprendi. 

Mal salle labbra tue. suona d'amore 

La soave parola. TETTO 
Cor. è» “——. Amelia, è questo 

fl frutto di mie pene ®© 

Finor l'amante udîsti.. 

Guai se, parla il Signor!!. 


Ame... * Serba a tuoi vili 
Satelliti 1’ impero AR 
Delle mipacce. È ‘in atto*di partire. 

Cor. Arresta.. 
Pensa.. 

Ate. Che vuoi 2 

Cor. + Quest'è l° estrema volta 


Cho si mite n° udrai, fà senno*, è ascolta. 
. Cercando celare la sua agitazione. 
Fin che un resto di ragione a 
Mi favella e di pietade., 
Sai che a ‘me null’ uom s' oppone ; 
< A un mio. cenno mille spade 
SENESI GAPpo,..°; più 
Ame, Tao Stopasl® ir’, 
Scopri alfin il tuo pensier. 
Non.ti temo , io so sfidarti, 
A morire , il sai, son pronta. 
Cor. Pensa ben che abbandovarti A: 
. Posso in seno al pianto ‘o all onta 
di GIRI | SARRI 
Avvicinando la destra ai pugnale. 
Ame, T'arresta ? Oh! vibra; mira 
"Qaanto io temo il Tue poter. ve 
Lasciandosi con impeto verso Corrado, pre- 
sentandog'i il petto. IR 
Cor, ricomponehdosi, © dual 
‘Se per te ‘mon ha diletto ‘‘ 


è 


dame. 


Cor. 


Lo splendor che darti Îo bràme , 
* Mi farò tapino , abbietto , 
‘ Vedrà il mondo quaato t'amo, 
La tua man se ottengo in deno 
‘. Più non chiedo, pago io seno, 
Ogaì. gioja , ogni speranza 
Ho riposta solo iu te. Me 
Darmi in terra ciò che anelo, , 
Non. puoi iu, nè il tuo potere, 
Spero aita sol dal cielo 
Ch'ode i pianti e le preghiere 4 
Ei può rendermi soltanto. — 
‘| Que» per, cui .io vivo in duolo , 
i, O la vita cha mi avanza 
Tronchi pur, che mia non è. 
E aucor l’ami? e dirlo ardiscit. _—. ., 


Arze. L’'amo sì d’ immenso amore. 


Cor. 


Ame. 


Cor. 


Ame. 


Cor. 


Ame, 


» 


Cor. 


con trasporto. 
L'obblia ?. 
Mai, 
Trema. ; 

; Ferisci.. 

E-d' Erman tutto il mio:cor. 
Stolta ! invano £rman tu chiedi , 
Egli sperato. TA 

‘| ‘Spente?. o ciell atterrita 
stu -m' ibgavni. x 
Io? mira, vedi. 


Cd 
« 


Le porge un velo intriso di sangue , e nel rì- 
conoscerlo Amelia dà un grido. — 


Questo vel d' amor fu. pegno. 


Ame, Taoi.. 


Cor. ‘VA te di' morte in segne 
‘Ei lo ipvia.. o 
Ame. iii . « Taci crudel | 
Cor. Perchè 'di pianto inulile. , 


Bagni le luci 0 cara? 
- Avrai dinanzi all'ara 
Ogni compenso in me. 
Pensa che sol quest’'anima 
\ 1 


PA 


L'anima tua sospira. 
\ i Trema,, se-amor Li irà 
Si cangerà per te. 
Anie:. Scorrete slfine 0 lagrime... 
Più 11 dool non mì spaventa 3. 
Cou lui mia vita è speuta.. 
Tutto spari da me. da 
Di morte, e amor interpetre; ) baciando 
> Posami oguor sul core. | ( il pelo, 
Lieta nell ultia ora 
lo spiretò su le. ciano» 
“ SCENA VI, LP 
Da una parte. Inogo solitario, dall'altra. un e: 
‘ difizio gorico , in fondo il lazo, ea aluuni 
salici sulla riva. 
eoce fontana , indi Ermano, e Rollero. 
Voce Prode garzone un dì. 
L'amore y la virti —. da, 
Nel cor avea, "o 
Fortuna lo tradi! 
Fortuna rea! 
Ermano e Rollero sg appressano colla iz 
. tav‘alla riva., e discendono guardinghe. 
Erm. Tutto vintorno è silenzio , inosservati 
Toccar possiamo la spiaggia. guarda istorno 
Sgombro diarmati è il loco. Alu! qual qui terno! 
‘0 mio rossor! ma chi, mi spiuse a tanta 
Ruina ?.chi ?.lo stesso 
Mio sangue. un padre irato , 
Wa fratel empio/ >» 
Rol. | BAuoi trasporti affrena } 
; Ha voce e ‘orecshie quanto vedi intorno. . 
Erm. senza badargli. ; 
°° Fratel no, ma. nemico , a te non torno 
Per vendicarmi de’ miei dritti offesi, 
Vengo un solo tesoro . 
PF. viprender ch'è mio..Ma come pffrirmi. 
A Sei? potrà linfinitò i ì 
Manto celar la mia yefgogna? 
Rob | - Peusa 


f 


‘ 


da) a di 
Che a lei sti presso. | 
Erm. di E Ver, rutto mi parla 
Di lei, del nostro amot ) l'aura che spira} 
iv II caro nome iv: ogui tronco inciso , 
ll lago, la foresta. 
Quai soavi memorie in cor mi desta ? 
riguardando» i due saliti sopra la sponda. 
Questi due. verdi salici n: 
Piantati ai lieti giérot,, (> 
Crebber di spoglie adorni, 
Di fiori si vestir, 
» | rami insiem consertr , 
» Le froadi accolte insie. e 
» Stmbol' porgeane e: [spe me dà 
» Di florido avvenir.” 
Vane speranze e sogni 
Invano io. vi ‘richièmo,, 
Lunge da lei che bramo 
Tutto è. per me dolor. 
. Felici me se almeno 
‘ Potrò morirle accanto r 
Si cangerà il mio pianto. 
Nell’ estasi d’amor. 6 b 
‘ Rot.. ‘1 tuoi trasporti affrena.. 
E Pensa che a lei sei ‘presso, 
Raffrena il'tun. dolori 
i : prel'idio il arpa di dentro. 
- Erm.: -Qual soave armonia È 
Dell’ amato mio ben questo è il' concento 
Segni: ‘al tuo suono il cor rapir mi sento È 
“Ame. di dentro Romanza, 
Desio d’armi!e di vittoria. 
Ti strappava dal mio sen, 
% Non è amore seuza ‘gloria. ; 
Torna | tornà amate bee > 
» De' couflitti sanguinosi 
Dita w Troppo è barbaro il piacer , 
» .» It mio sen de’ tuoî riposi 
sr» Sasà placido origlier. 
Erm. > 2. Cari accenti / ancor pietosi, 


* 


TÀ 


con entustasmo» | 


Se E] 


RO INEEARAAA IVOCIO REA LI 

. . ® A me volgi L tuoi pensieri ! i 

A poco a poco cessa la melodia, ed Ermano i 
«| St avvia al luogo da cui uscivà. 

Rol. Scopritti vuoi? arrestaridole. br 


E; m. ; o Mil ascia >; 
Vo vederla. 
Rol. Rifletti che in nemica. 


Terra, Ermanc quì sel, 
Erm. Va, veglia s io volo a lei 
° impazientandosi, 
Sacro agli estinti è !Ì canto. mattino 
Forse » forse m° annunzia il mio destino ! 

7 SCENA VII. 
Amelia, Coro funebre di dentro; e | detti. 
“Amelia con velo nero su la testa viene ad'in- 

ginocchiarsi, alzando le mani al cielo—Rol - 
tero in disparte , ed Ermano ‘che leva Del. 
mo y € si prostra. 
Coro Tuto quaggiù si solve, Ù 
b Non val torza e. virtù 3 
- Ogni cosa quaggiù. 
i . Ritorna lig polve: 
Erm. (Prega oh il mio perdon chiedessi? altera 
Sarei dal cielò acvolio, i guardando. Ame: 
II padre !.il padre è spento? “ 
E senza i} suo perdou viver non posso. si 
Coro , » SUL nebbia «al sol sì Vi Lù 
>» Fuggono gli anni da.) Ù 
; Pina a chi morì... È tt dii 
| L’ eterna pace. 
Il Coro intethd lenramente finiscono la CUntt» | 
. lena. Amelia resta inginocchiori — ‘Ermano 
vorrebbe avvicinarsele, e fa cenno Rolle. 
ro di allontanarsi , Rol. via. ‘ 
Erm. (Come turbar poss’ jo quel puro spitto Vos 
Calando la visiera. 
Tuita. ractolia im se? Mio cor, avdire, y 
- Ame». Chi s° appressa # chi sei? coà i VIA 
Erm. died “Toe afelice 
, Che d' ogai gioja ih bando 


= 


xt fra se. Qual voce ? ancor l' intesi 


4 


gi 


12 


La sorte invidia di dota che piange: À 


con tenerezia. 


RI 


at , Che di mai è 


LÀ 


Ermi | Perche il-guardo 
Riivolgi ilirovet sì mirar t' è Co 
La sventura T ° 
Ame.- lo son pur DI sventurata t 
Erm. Piangi ? 
Ahmeé.. lo.?.( tremo , vacillo..) 
incerta ‘righe deeolo con attenzione» 
Tu? forse tu? deliro | È v 
Ah! tu desso nou sei/Ermano è trenta : 
Erm. L', ami tu ancor î i 
Ame. Più di me stessa. _ 
Erm. Amelia, 
Ei vive. 
Ame. Ei vive? e presso me non vola t 
x, con anselà 
Tu pon m' inganni ? | 
Ecm. ui Bi te presso.. Mi guarda. 
Riconhoscimi. alzandosi la visiera. 
Ame. E fia vero? 
Noa m' illude ?.Tu sei?. 
Erm. "SÌ Folk son 0h i 
Ame. Tu ancor vivi? Non è un soguo ?. 
lo ti'ritrovo, io il rivedo» 
Erm. Ta sei mia, null'altro agogno » 
| \' Ai destino fo. prù non chiedo. 
‘| Ame. Da quel dì che mi. lasciasti 
Sparve teco - sogni mio riso. * 
Erm. fo da te, mio ‘ben , diviso 
Vissi in ira al morido e al ciel 
Ame. Ma perchè mi abbandonasti! 
AI Fosti Ermano assai crude] |. 
em, Fu uo sai, tu non macchiasti 
La tua: fe, 
Ame. . Tua mi serbai. 
(Erm. Ah { se l'uom che tanto Amani 
L'ISTADIE indeguo.. 
Ame. 


Erm. 


Ame. 


Erm. 


Ame. 


Er. 


Ante. 


Erm. 


Ame. 


Er, 


Ame. 


Qual mistero? 


Parla, assolverti potrò. , 


Sappi ch'io .( Colpo sì ‘alcoce i) 


Non s0 darle. ). i 
Segui, o 
lo sono 
A che tremi 2 a che la voce 
Tyronchi?., 


Che di tu! Ma..la tuà mano 


LI 


L 


La tua inan..forse..t’ intendo 


Altra douna m' involò, 
Ti consola ,-- amai te sola». 
Senza te’, viver non so... 
si nos non crederlo 
+ .«D' amai Gostaute, 
° Fra mille spasimi, 
Fra pene tante; 
. T' udia, nell’ aure , 
* T'udia nel flutto 
Udia per tutto 
“I tuo sospir. 
Più il fato barbaro 
Non ci separi... 
‘Hanno alfin termine i 
Giorni sì amari 4, gu 
Potrà dividerci ; 
La morte: sol. -. + 
Più vero il gaudio 
Sorge dal duo). 
Sempre ripetermi 
Sì caro accento 
I lunghi palpiti 
Più non rammento, 
Amore in giubilo 
Mi. volge il lutwo« 
È dolce il frutto 
Del mio martir, 
2 Briganti ec. 


A » 


Un fallo orrendo.i 


* 4 


Dammi il tuo perdono; 


Be, 


7 


SCENA VIL 
© Rollero scende frettoloso , e detti. 


hi 


Rol. Erman 
Ame. Che avvenue È 
Rol; 0 Alcuno 
S'appressa. Ritmica 
Ame. «Ei forse?.Ermano n 
5, Fuggi. Ù i | 
Erm. ‘ «To fuggir? Ù 
Rol. i “E vano. 
«retrocede Coco vede che Corrado gi 
avvicina. 


Erm. ad Amelia. 
Tu tremi? ho un ferro ancor. 
Amelia prega Ermano di coprirsi almeno con 
la visiera, | (abb | 


SCENA VII, Mi i 
Corrado , è detti ; ‘poi Guardie. el 


Cor. min veggo! entro mie spal 
Armato*un uom. 5° accoglie! aa 
Donna, tu ‘alfin mi steli ; 

L' arcano tuo dolore; i 
4 Fi.che tra l' ombre celi | 
E amunte ;, 0, traditore?) 
«. Sol io son quì sara 
Costui. palesa a me. 
Del Ng mio ao TRN, De 
Trema per lui , per te. | 

Ame. No traditor 4 qual credi. i 
Questi non è che vedi ngn; DAN 
‘Ei venne.. ford 

Erm. Ate PS RE 

immobile , con tiro dignitosa ad Anmelta. 
Discolpe vai? la mia 
Destr: educata al brando >.< s 


fe} 


‘A 'tui diravehtio; sia; init > 

Cor, Superbo al tradimento 

i L' insulto aggiungi anéor r biro 

Esci | a 

Erm. lo? Nè ta, nè ipa con furia. 
Tuei sgherri nol RACMOROLE 

Rol. Ermau.. 

Ame. Fi frena e m'odi y. 
ad; Ermano în disparte. 
Morir mi vuoi d'affanno? 


Lor. Or il vedrai. i | e i 
Aine. -Sospendi . tie 
a supplichevole a Corrado. | 
Dell gii 
WErm. - (o Alla viltà discendi 
Dei preghi? Nt: 
Cori. .. ‘Ola accorrete,, |. -. 


Guardie costui si scacci, 

vengono ‘le Guardie dalla enti) d' onde è ve- 
nuto Corrado. 

Ame. Pietà ! piera / Li salva.;, ci Erm. 
*Erm. Ah! non temere. ho ua brando | 
i “  Tremarcil vil Haidi ai 
«Cor. Altrove il trascivate;: © © alle Gulirdie: 
Ermi 31 se v v' appressate VIRA i si 
v- L' ardire fo'ipuninò,i 0 8: 


Ame. d Cielo? oh ciel pietà, 
SCENA x 


- 


Teresa , Gorizia Nuddttes : Paggi, 1 
Castellani; e. detti, 


% + 


| i 
Coro di donne. Amelia sì SEAL IL. 
Coro d'uomini. a 
? Siam provti a’ cenni tuoi.. 
Coro a 2, ll figlio del Signor*, 
0 Oh ciel che mai sarà l 
«Erm. ( lucerto che penso? 
Ti frena mio sdegno, 


16 TOGA 
-. Mi desta l’ indegao 
0 ‘Dispetto , furor. ; | 
.: + D' antica vendeita. 
Memoria mi preme., 
«Combattono insieme 
| Speranza , e timor.. 
Cor. (Ei vive? che penso? 
Ti frena mio. sdegno., 
«Mi desta l indegno 
Sorpresa, furor. è È 
“Fra l’ odio e vendetta 
Quest anima freme. 
.»La rabbia mi preme, 
M' aryesta il terror. ;) 
Ame. ‘( Ohl istante? che penso?., 
Ei freme , }° indegno | 
DR Mi desta il suo sdegno 
Spavento e terror. è 

Fra. l'ira, ,fra il duolo 
Quest anima geme.. 
L'amore , la speme 

“Mi straziano il cor, }: ,. 
Coro di Cortigiani , € Rotlero, 
». Ancerto che pensa ! 
Ei freme di sdegno.. 
Gli desta l’indeguo 
‘ Dispetto , terror. 
\-Fra l'odio e vendetta 
Quell'anima, freme.. 
Lo incalza lo. preme 
Ta rabbia,; il furor. 
Goro di.Ancelle e Teresa... 
;° Incerto che pensat >: 
Chi. arresta il suo sdegno. 
La misera è segno 

| Di tanto furor! 

Fra Vira, fra il duolo 
Quell’anima geme, 
L'avviva la speme 
L' annienta il timori. 


. 


sr 


eno 


TT ) b ; i 


«Cor. Scopri alfine il: ‘tuo disegno, 


\ Le ine frodi svela omai. con ironta. 


- Erm. Godi pur, esulta’ indeguo, 


T' odio ancor come t odiai. 
Pe Che. vuoi dauque? i 
Erm. afferrando, Amelia. Questario chiedo. 


Coù. Ella è mia: Alegrannoha ég gualmente. 


Erm, - | È MA: 

Coro Quale ITA IU, 

Cor. - ‘Io, non la cedo. < 
Pensa! 

Erm:. «Prima io qui cadrò. 


Ancelle, e Teresa. >. i i 
Chi 1° aita] Rica I 


pari ‘Oh? ‘eccesso ! 
Ame, pregandolo. og SETTATO, 
Cor. Cedi 1: e.: ti) +. cad Ermano. 


Erm. risoluto. Morte affronterà. \ 
Corrado ad £rmano: PR 
Or decidi. | 
Erm. Sai che Yoglio,; 
Erm. , . AI par di te quì ho dritto... 
squainando la spada, 
Ame.” Deh! vi-basti il mio cordoglio,» 
o Deh / ques’ SRSO delitto , 
Risparmiate. ° 


Rep % Sarà il brando » 


et - Fra noî vindice d’ amor. 
Erm. Dove 2 7 
x Cor. . AI ‘Parco, 
Armati) Ob gioja! quando ? 
Cor. Al dì nuove, 
Erm. N; ÀI primo bor 


si ‘stringono ‘con nobile fierezza la destra, 

Ame. Ah! nel punto che riacquisto. 

‘ Tremo ancor sulla sua sorte, 

À Tu sol puoi sottrarmi o morte), 
:À tal sceua di terror, 


| 
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« Ermano e Corrado. — " 
A te affido mia vendetta. 
‘ sullerando le spade. 


Ch'io lo miri al suolo esangne, 

E cul prezzo del suo sangue , 

- «Paghi il fio quel traditori. 
Me cagion, me sol svenate 

Di tal lite dispietata , 

Sia vostr' ira alfin placata, 
Deh pietà! del mio dolor. 
Coro e Rollero. | Le LA 
Di quei” petti furibondi. 

Qual mai furia. ebbe governo ? 
Fino il cenere paterno 
su Campo fia ‘d’ostil furor. 
Ancelle e Teresa. 
Cedi, o, notte, e al ciglio aseondi. 
. La cagion di sdegno tanto, 
: Deh! ricopri col tuo manto. 
Lo spetiacolo d° orror! 


ì 


_» Ame. 


Fine della parte, prima. 


* = i 
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E PARE, 


d Buja foresta, con Rini e ‘grotte in distanza — 


“AL piano porta laterale di un'antica. torre, 


anezzo. direccata , con finestte. inferrate., e 


gran porta nel mezzo — Piccola capauna in 


disparte  sull’alto —-nel mezzo una © pivira 


che serve di sedile. : 


p 3 CI 3) £ . ° 
Notte. » la Luna si oscura. e comincia 
un temporale; i 


Coro di Briganti in ‘varie siluazioni y alcuni 
în EEE TA si mostrauo correr dall alto’ — 
Ari Briganti qua e là dispersi si vanno rac. 
cogliendo dalle ascese e discese praticabili. 


Coro a parte. Li Lon DI 


pai 


Lera palle 


i Altre». Accorriamo. 
Aire; Mai Accorrete. Le 
Tuui Fosca è J' ara — minaccia tempesta 4; 
Par che il tnnbo dall’ alpe discenda 
Fischia s freme la buja loresta 
‘a Tutto spira sublime, terror. A 
3 pr apri ‘o Ciel. da tua pompa tremenda. 
E pe ° for: rapidi d' arror. 
Altri © La sonante procella che accampi | 
Presti allarme il fragore de’ tuoni, 
Adiri Presti a’ brandi il baleno de' lampi,” 
E a quell’ ita si temperi 1 Core, 
Odio guerta ha ! si.risuoni 
A quel vil che non cede ‘al dolor. 
Alri O: che il nembo rugseado si desta, 
Or che ilmat schiude i gorghi frementil 
7 Chiede l'alma dill'onde, da' venti, 
Uva forza al lor impero eguali — | 
A chi | uomo iufet ic e Gal pesta” fee 


- 


% 
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ca Odio”. strage 4 i vendetta ford, 
Tutti Siam quì tutti+—ninn ci ode, ci accuas, 
Siam fra noiqui gridar noi possiamo, 
A’ nemici a’ perversi rechiame 
Strage , morte , vendetta. fatal. 
M temporale cessa — Alcuni Briganti scendina 
dall’ alto com ceste e fiaccole accese. 


ni 


SCENA I. 
Rete i 
Suono lontano di tromba. 
Ermano e Rollero vestiti da briganti ve ded 


Bri dall'alto. Giunge Ermauo. 
Brà. al basso... La tromba a lai risponda 
Woliamgli ‘incontro >; uu» cate 
Altra parte dall’ alto. 
Da i qui, s' appressa , oh È came 
Tristo ha l'aspetto | 
Tuiti incontro ad Ermano, 


5 Ermano ? Nuit 
Tardo ben giungiy che U avvenne ?. 
Ermi i i Amici. 
Vutit. Favella, I er 
Erm.. Uopo ho di voi, 


Tutti « Tu nostro ti giurasti,, e noi siam tuoi. 
Erm- « Oh rimembranza | 0) piupareo log 
"Bro È 10» Parla 
« Afflitto è incerto seribre? “di 
Erm, « Se in periglio foss” io ?.se?. 
“ulti a Tatto. iL, sangue 
« Per te versar fia poca », 
‘© mettendo mano ai pugnali. 
Pronti ne vedi e risoluti. pri 
Erm. Basta. i. cif ad 
Tanto ardir ‘mi xi al muovo giorno», 
Or \pensarcì convien. jb 
Bri. . Quanto a te piace 
Tatto farem, ma pria 
Si alternino le tazze. 


La 


MALE, | Rig 


Erm. tI 0 Ob! si, beviamo ,...o 
Esser vò lieto. con offetiata disineoliura, 
Bri. A te si versi al primo, 


E l'usata canzon sciogli frauanto. 
Erm Degli allegri compagni è amico il. canio4 
n° ORGIA. 

Tutti spl bivehieno in mano. 
Nella. spuma de’ bicchier 
Affogliiamo i rei pensier. 
* Trova evunque e suolo e tetto 
Tl, Brigante a suo piacer 4 
Così fervido ha | affetto 
vu asCome hberovil pensier, 
Erm. Nelle stragi e nel amore 
* "Generoso , «è (ardito ognors 
Sono fiamme del: suo. core 
. La sventura ed al valori 
tut i Briganti si disperdono.. qua ‘è là sotto 
gli alberi, e si. sdrajano! per vniposare. Le 
Senunelle restano sempre sull':eminenze. — 
Le faci si spengono } nè resta che una funi 
terna attaccata ad un raro; | 


» 


SCENA Ill. 


1 
ep | 


Ermanb indi Bernardo dalla sua capanna } 


poi il Coni di Moss dalla torre. 


LEnm. Oimibo. ovesei tu ?-di chi. compagno È 
+ Tu atmen non vedi 0 padre An, 
Uu figlio che ha il'tuo nome . 
Disonorato i.E non ‘potrei, forse. anco 
+ Dall’ orlo a cui son presso. <... .o 
+ » Ritrarre il piede?» L° innocente Amelia 
Sarà l'ammenda d' ogni” mio trascorso s 
Tuci nel scuo aliene, so 0 mio rimorso 3 
siede... è 
Bernardo esce dall’ alio della © sua capan» , 
navcon fanale acceso; in, manò , € cesta 
sotto al :braccia, S' inginocchia, 


v x 
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Erm.: In disparte , | senza esser nè veduto e 
né ‘inteso da Bernarto. i | 
Alcun quì viene. quel buon’ MRC , fo 
dd Chatta 


v'L'invidio'? ei di devoti: È 
Pensier nutre lo-spittòo , e al ciel si volgen 

‘Che veggio ?, E. quello, è quello: (03 3305 
L'augusto luogo in cui prostrata tn giorno 
l'rofai pregando Amelia , e l'amor nostro , 
Giutammò: eterno. oli ciel, pietà d'un mostro. 

Bernardo dopo ‘breve: preghiera st alza, s'in- 
china al Cielo ye s' incammina alla parte 
su cut corris sponde la finestra inferrata. del 
la terre. i 

Erm, ra nembi ‘eradeli ict 

. Smarrito il; cor mio 

Più scampo nou ha, 


= 


O numerder cieli, 0 0 n.) SÙ 
Con umil desio |» - Sidi SR i 
Ti chiedo “pietà. TA dr 


Quale gemito * L 
Con. di dentro la torre» Oh! ‘quanto 

L' cre son lunghe , 38€ le conta il pianto / 
“Sei tu? | 
Ber. _. Son io. i 
Coni’ Qual sete ardente | | 
Ber. gli porge la bottiglia. Prendi. 
Con. Senza 1 soccorso tuo sarei già spento.” 
Erm: Che fia ? 
Con. ‘Non più sedere SOL, 

Quasi temea — quanto tumulto e quante: 

Grida ancor tremo | osserva 

Se alcuno: è quì. 


Ber. i Nessuno: 

LITI, Pauli Ao dt ‘Odi; mi sembra. 
Ber. Tutto. è silenzio, Rai 

Con. VU Il loco 


Propizio è a' malandrini — omai ricatta SV 


li ciclo du rimerti. | \ 
Ber., i : ]I ciel aia teco. 


Erm. Quale mistero | 


Ì 2 , i 33: 
segue cautamente. Bernardo; 


Con, vio . Oh quanto 
L’ ore son lunghe , ‘se le conta dl pianto 


SCENA IV. iui 


Ermano e Bernardo. 


i Ber. Oh ciel! 


* 


». Ermano lo afferra ‘an un bracerò. 


Erme Taci.. 
Ber. Pietà I | 
Erm.. 1 . ORESS 4 ripeto. 


Schiudi ingresso. 
conducendolo. ‘verso la porta della torre. 


‘Ber. i s Come , se pian chiavi 


Fur. gettate ira lago ? 


. Erm.: Apriamo a forza? 


prende ‘da olo alcuni ferri. 
Istromenti fatali; pid 
Prima ed estrema volta |. I Ma 
Fia ch'io vi tratti. sci 
| Introduce un ole «nella serratura. i 

Ber. Deh + signor, pensate : 
Sosienendo tutto tremante il Jandtey 
Clie Gortadot. 

Erm. Ti scosta. ha già schiusa la «porta: ‘ 


Ber. (0. mio Signore 


Salvate ( fore! il'ciel: gli move. core ) 
si allontana. e rientra nella sua capanna; > 


i 
I È 


(SCENA V. 


Tod 


\ AL Conte sortendo dalla torre, ed Ermano: 


Con. Chi mi toglie dal mio sepolcro ? pete 
Ern. ( Cielo: , 

Mio padre? in questo. stato l oh vista! ) 
se: B forse il. GIO she il mio moi ott 


\ 


ak: a ENT: 
. Aspetta 2 
Erm. -« ( Ab misero 1.) i LAM 
Con. op Oi Chicgemet 0 ignoto 
Che .t'adduce in quest’ antro È, 
Erm. . 1) desiderro. 
Di salvarli. Ss 0° da | 
Con. E fia vero? in terra dunque- 
. Non è del tutto la giustizia sestinia È 
Erm. Deh! ti conforta , e il filo 
‘Delle vicende tue porgimi, 
Gorica ICT ‘Il .criae 
Sollevarti farò dallo spavento., ‘ 
Quando saprai che un figlio... | 7 
. ‘Erm. ( Empio fratel! ) deh! narra. % 
Con. Lascia che meco nell’avello io. porti; 
L' orror di tanta colpa.a cui non reggo. 
Erm. M'apri il tuo core, a te supplisce il chieggo. 
Con. Deh! rispatmia ch'io raccouti.; iù 
I Stotià orrenda ed inaudita, “U 
Ch'io:riapra una ferita 
«Che di sangue stilla ancor. 
“Va mi lascia, ed aliri serba, 
La pietà che in sen ti piomba,, 
Presso all’ orlo della tomba 
ia Non. ha speme nè timor. 
Erm. Sfoga , sfoga il tuo. cordoglio, 
‘Sono anch’ 10 tant’ infelice, 
ell mio stato assai ti dice 
ae Qual destino mi «colpì. 
“Pure un.di vivea. beato». i 
Presso: un padre-e un. cor, amalle/, 
Fato avverso in un istante 
| + Ogni bene ahi! mi rapì. | 
Con. Hai tu padre? = NY 
Ermorso » L'ho perduto, 
Con. Spento è dunque ?. 
Erm. saloni Ancor respira. 
Con. Nè a lui corri! pt) Di si 
Erm, © Del ciel l'ira 
««oLuoge a lui mi condannò. ‘ua 


È 


i Con. 
o Erin. 


‘Con. . 


Erm. 
€on. 


Erm. 
€on. 


Erm. 
Con. 


| Con. 


Fi rse ingrato \’ hai tradito ? 


pi a 


Nu, il suo amor mi fu rapito, 
L’ami? 4 
Ah! quanto. un cor mai può. 

Ben l’invidio! va ; egli esulti + 
De' tuoi baci vell” ebbrezza 4 
Egli gusti una dolcezza 
"Ch' io maì più non otterrà, 

Nè in compeuso del cradete 
Altri figli tu non haì? 

Che rammenti ? — ( È 
A Parla ‘omai. 
M' et e fremer ti farò. 

Io sì ehe uu figlio avea SL 
Doice mia cura e orgoglio, 
Degno ei di me crescea , i 
Degno di me parea, 
Sperando in lui rivivere 
Mai non, credei morir. 

(Vero conforto ed unico 
Del lungo mio martir. 

Perfido, a me il togliea 

‘Da colpa..ahi rio dolo! 

Due lustri io lo piangea, 

; Tugrato., e.ii piango ancor. > 
( Nol creder; no, infedele i 

Se lunge il piè ate volse, DR 
Lmpio fratel crudele (A 
Fu che il tuo-cor gli tolse. 
Langue d'inedia ed esule 
.Sevza trovar pietà. ) 

lo ira al padre, ;. ahi twisero 
Forse morir dovrà! 

( Che ascolto ?.egli innocente 
Ed io lo maledia ? 

Ei dunque..e ciel clemente Pi 

Morrà per colpa Druia? 

Tardo rimorso , inutile 

Ora mi strazia il cor. 
«Scalia 1a ciel la folgore 


% 
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«Sul capo Ni genitor. ) Aprea na 
x eTurlo canoser e v 
Erm; *°; 0... Amico 
Ei m° era. sie 
Lon, cor ORAZIO ov è? egli vive? 
Natra, 
Erm. ti lontane rive. 
Lon. incalzando. lt genitore obblìa ? 
. O sulla fronte mia 
L’ ira del Ciel’ chiamò ? 
Erm. Sempre. a te pensa, solo 


I 
® 


FPa'lodn! . 
Con. odi" 16 ? sono 
| 90o padre. | SOTA 
Erm. YA I tuo perdone. 
(Direi a lab ? , 
Con. i Che chiedi? 
Erm, S'ei ti ‘gridasse a’ piedì 
stringe le ginocchia del’ Conte: di, 


M'° assolvi, 0 morirò ? | 
‘Con. Piangi?.perchè m°’abbracci ? . 
Tu di terror m’ agghiacci ? 


Chi sei ? 
Erm, | Ti parli il anio 
Sapia Pianto. METTE 
Con, ‘‘- Fia verf.oh stelle | 
(LS Forse ?, 
Erm. 4 tn. me il A affisso. 
Coni Tu? Erman?.tu? 
Erm. Mi ravvisa. 


Con. Mio figlio in queste vesti. 
Erm. Sì mi cangiò il dolor. 
Con. Quai colp AL ciel ! îni attesti ? 


Erm. NA me ‘no v' ha dii ir tt 
Con. Cie vi  deggio £ 
«Eirm, A i 


Sdn di te ‘degno’ aucore 
Y Con. Vieni fra queste braccia i 
Se tu innocente sei.. ION 
Han fine i mali miei Mag 


L, 


_ Ot che ti stringo al cor. Mei 
Questo soave amplesso 
ì Ti dica il mio perdono.. 
© Sento che padre io sono, 
fmi. Che sei mio figlio ancor. , 
Erm. lo lieto, sì, per renderti 
® A’ tuoi diritti or sono 9 
Lieto del tuo perdono 
Riedo di maggior.. 
Nel tuo paterno amplesso 
Sono a virtù redento... 
Nel petto ancor mr sento 
Fiamma di gloria ‘e onor, 
Ermano suona la troniba , tutto ad ‘un'tratto 
i Briganti si svegliano : le Sentinelle lutte si 
raccolgono: molti altri Briganti discendono 
,dall’'alio con faci' accese ‘in mano , efer. 
mano un gruppo generale. ; 
| SRONSSSCENA VS: 
Briganti , e ‘detti , poi Bernardo dalla sua 
capanna che rimane ‘in disparte. 
Seni dall’ alto, Al” armi. Na 
TM i A | TIA di 
Alte, 6 | Allarmi, | - 
Erin. Uopo è del nostro ardir: ai Bri. 
Con. Che veggo ?:un sogno parmi 1. ; 
Tutti Sai se sappiam ferir. . attorno ad Erm. 
Con. -ad Erm Forse tu Erman , tu duce 
« Dace è costoro ? oh storno! 
PA, Deh! Pabborrita luce“ ‘° 
È . Non, vegga io più del giorno | 
Ahi di mia casa sparvero . 


n 


LC) 


(o) I nome e lo splendor. 

6% Perchè mi fai rivivere LA 

i A tanto disonor? | | ) 
Erm. Mal giudichi alle vesti 

i Costor che vedi accolti, s 


i  Spirti, qual io, son questi 
Da un rio destiu {ravolti ; 
Al par di me son miseri, 
Ma nou han vile il cor, 
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} beandi lor proteggono 
Chi geme nel dolor. * 
°° *Con.-Ber. Qual: ardir , feroce e umano 
Tn que' volti in quell’ ammavto! 
Fra tutt armi e terror tanto D 
| - Tal pietade e tal valor? 
Bri. Tu appreudi; o forte Ermano,, 
cav. Alte Imprese, ed alti affetti, 
Odio agli empi. ed agli abbietu , 
Agli oppressi braccio e il cor. 
Ern Pago ‘or s010 —= | infelice i 
Che salvar omai vogl'io ; n 
Lo vedete e il padre mio, 
Bri... £i d' Ermano il gevitor., | Pesi 
de con ammirazione. 
Ah qual vista, qual terrorì. — 
iutti cacciando ì pugnali attorniano il Conte. 
Su questo capo antico 


4 


CN 


? 


% 
el 


;Giuriam , giuriama vendetta y 
Il Ciel da noi l’ aspetta , 
ll Ciel da nor l'avrà. A 
‘Bernardo si appressa al Conte , che con emo» 
zione di gratitudine lo abbraccia, Ni 
Con. O Ermaa , s2 quaute lagrime. 
Versò per te 31 mio ciglio, 
Mente riacquisto uù figlio 
\.. E altro perir dovrà, IS "0 
Straziato da’ rimorsi , i i 
Pentito il vedrò ancora. 


+ 


Ol di qual gioja allora LAN 

I ll gore ‘esulterà «(i 3 el 
Bri. Noi render ti vogliamo — fe 

è «VE vira e sicu1tà. dt) Di ; 

Con. Ab! sì de' falli suoi  , 2 


“Perdon mi chiederà. 

Bri. Sì, ‘render ti vogliamo, È 
E vita .e sicurtà. | i 

altri Briganti si disperdono, altri seguono iù 
Conte ed Ermano , che si dispongano ad 
uscire dalla foresta. — agio î 
Fine della parte seconda» ci 


Gt AN MS Vr 


PARTE III. 
SLIP SCENA TT. O 
Magnifica sala nel ‘Castello con porta tiel mezzo ? 
- Coro di Cortigiani, e di Ancelle , entrano. 
| seo cautamente. 
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Core di Cort. Nuti i silenzi addoppia 
Con l'ombra tua severa, 
“L'alba del dì foriera 
Arresta in suo cammin. io 
Coro di Anc. Troppo col raggio fulgido 
‘© Stragi svelar può il giorno g 0° 
| Tutto è mestizia irtorno. © 
Nunzia di rio. destiu. 
Tutti. Deh /'al tuo riposo tempera 
verso gli appartamenti di Corrado. 
.Leor bollenti e fieri, 
Di placidi pensieri, 
s Nutri le menti e i cor! 
‘Anc.. Notte, dal sen pacifico 
Spargi l obblìio» la calma ,. 
Sogni per te quell alma. 
verso gli appartamenti di Amelia, 
Solo di pace e amer. mae 
| Sé allontanano lentamente i Cortigiani da una 
|. parte, e ‘le Ancelle dal’ altra. 
; SCENA’ II. 
Corrado solo quasi spaventato.. 
Tutto riposa; eppure un suon confuso 
Mi percosse l’ orecchio. Il grido forse 
E del rimorso che nel sen mio veglia? 
Ombra di un ‘padre, irato e 
Perchè sempre m' insegui è mi spaventi Î 
Io ti veggo .ah! mi discialt |, 
Deh L non chiamar nell’ira tua funesta, 
«Il fulmine del ciel sulla mia testa! 
lo non (uccisi, questa smania atroce , 
“ Quest'amor mio fatale, \ 
Cu che ti spense.. Un giorno forse, ob ribbia. 


|» 
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Per-te veduta avrei 1% 
Sposa -d' Ermano:1° infelice Amelia. 
Ne., fin ehe io, vivo mail 
No, tu tiposi., x 0. donna ,, 
» Cui nè preci 3, nè frodi 
» Ponvo piegar. nè il vel di sangue. intriso, 
» Che di tua man trapunto 
» lo raccoglio nel punto i 
» Quando al rival porgevi estrenio.addio n. è 
Forse tu sogni di colui ché abborrot 
Ma ‘ancor per poco..E non l'uccisi? detl tue. 
Sangue perchè nou ho versato ancora ? 
Mori e spegni il furor che mi.divora.. 
oi avventa con impeto verso gli. appartamenti 
di Amelia con il pugnale in mano, e quarte 
de è su la soglia fetrocede pentito, 
AhL no, vivi.e spargi un fiore 
Sul sentier. della mia vita, 
Deh / pietosa odi il dolore, 
Di quest'alma iu te rapita ! 
Lascia ch'io con te sospiri, 
Con te palpiti il.mio cor 
Nel sorriso tuo sì caro - |‘ |— — 
+ Scordo il mio destino amaro) . 
Di te indeguo y di te privo: — 
AI delitto io solo vivo... "3 
Deh 1 almen lascia ch'io sospiri , ? ? 
Gon te palpiti i mio cor... 
Chi s' avanza ?.l-Cavalieri! > 
AggAlI I.ma perchè?. 


SCENA NHL 
Coro di pet Armigeri, Paggi, e detto. 
Coro Da faci, da spade da genti feroci. a 


E cinto il Castello ne intendi le voci. 
Cor. Che ascolto ? ‘ 
Coro Di Ermano gli sgherri son presso g |. |) 

E capo” egli SIESSO. te 
Cor. | O. vil traditot! 

Così tu mi chiami—a sfida di onore 2? 
Coro Ardeuti ne ‘vedi—vypliamo”, o | Signore, 


Sd 3a 
| Cor.. Alfige si sbrami—l’'immenso furor, -. 
Sì, pari adir in campo 
p pà che ail’ armi invita , 
D' ira (e vendetta avvampo , 
Non sento più pietà. 
Cada l’ odiata vita £ 
o Sì la vedrò distruttà.. 
Da me la terra tutta 
Salvarlo non potrà. — 
Coro Voliam 3 quell’ alma ‘ardita 
-Restar_non deve inulta. 
Sul capo a chi t, insulta. 
-Jl nostro. acciar cadrà, «= 


tpiti pariono , e restano alcune guardie n 
porta. 


| SCENA Iv, 


A elia' sola” esce Brita e tutta in LI ME 
dal suo appartamento. 


Dove corre quell’ empio? —Oh! me pegdane] 
«Li forse, oh! dubbio! oh affatino ! 
‘Cerca una vita dalla mia più caral. 
. Arrestarlo potessi! In ogni parte. 
E periglio e error Fieri. custodi 

.. Mi tolgon 1 uscita. — E questa Pora. 
Della dîsfida. A che hon vivi sO Nuda 
Tu sol placar. I Wi 
Tante discordie h penal 
Forse nel rio. cimento ’ 

Ei cadde. ei spira..oh ciel! mancar mi sento! 

i Ciel del mio prode Lrmano 

ls I giorni tu difendi,, 

o Perchè tu a me lo rendi 

oto Quando dovea cader ? 
Lo piansi un dì lontano, 

_. Or piango il suo- ritorno, 
, E pari in un sol giorno 
VE vita e morte aver. 
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SCENA .V. 0» 

Teresa Coro di Ancelle, e delie, 
Coro. Amelia, esulta, splendere 
Dei del tuo riso adorna, 

fl padre a te ritotua, | 

Eimano lo salvò. & 
Amel con trasporto. s 
H padre vive ?. Crederlo 


«- Poss' io? Me 
Coro Mai non fu spento, 0° 
| Corrado in bujo carcere 
Lo chiuse. 
Ame. Al! ciel, che sento? 


Coro Alma pietosa cura 
N’ ebbe, e.i suoi dì serbò. 
. Ame, Fia yer 2 


. 


Coro Tè n°assicura. - 
Ame. Non m'ingannate ? E 3 
Coro / Ù ] Ah $ nd. di 


. Ame. Oh! da quai dolci palpiti E 
Tutta agitar mi sento, 
Vela rapita l'anima. 
A” giorni del contento, 
Sì questo dolce palpito 
Mi annunzia il genitor. 
O Ermane a un cor che t'ama 
Deh! riedi vinciter | 
Coro Apri alla gioja il cor 
Tuoi voti il cielo &àccolse , 
‘ pe il destin ti tolse 
Ora ti rende amor. 
Ame. Giunge alcuno, ad ogni aura 
Che spira, incerla io tremo , 
Così il mio spitto è da tenor pereosso 
Ch’ anco presso al. piacer gioir non posso. 
Coro Nelle sue prime spoglie Ò 
Qui viene 1) padre mira. | | 
Ame. Ah! non traveggo?. 
Coro ll cielo: ale le invi® 


- 


AIR DI 33 
: SCENA-VI,.. I 
Il Conte , ihdi voce di dentro , e dette. 


Ame, O padre..amato padre | 
abbandonandosi nelle di lui pd 


Cor. - Oh figlia mial. 

voci lamentevole di dentro. su, 
Tutti - Quale lamento | i sd) 
Voci Ei Jangne. Riga 
Tutti Che fia? 
Voei Respira appena |. 
dre, Forse Ermau cadde? oh! pena 
Uore Arresta, ‘incauta , il piè. — 
Com... Forse i miei figli pugnano.», 


Crollate bo uoLe mura ,. 
L' onta è la mia sciagura 
Coprite , io sia sopolto 5 
«A questo otror sia. tolto 
Ché veggio intorno a me, 
SCENA” VII: 
Brano, e detti. - 

Ermano spaventato., inseguito come da una 
furia, Gtiraversa la scena con ia spada ine 
sanguinata «= $S° incontra nel padre, e n 
Amelia , e gli cade'‘il ferro dt muno, 

Turti Qual vista! quale orror È, 

Con. Quel ferro,, oh ciel quel sangue 9 

La colpa sua m'addita!. 
A che più resti in vita > 
: . Misero genitor ? È 
Ciel mi serbavi a piangere. 
Estinto un figlio ancor | 

Ame. Qual vista È oh! ciel! qual penguo! 

ei Tolto è l’iniquo velo, 

‘In faccia al mondo è al cielo 
Monna e è il mio cor. 

* Giel dopo tanti spasimi 

, < S' accresce il mio dolor! . \ 

Erm Dove i! fraterno sangué , " 

Dove me stesso Li&/ndel | 
HI nome mio pel mondo 


4 - Nome sarà di orror. do, 
Ciel dall’infamia toglimi ; 
Di vile malfattor 1. i 
Coro \ Oh colpa! oh! di qual sanzua 
Ritorna al padre intriso! 
Come ad un punto ha ucciso 
Di sue speranze ‘il fior? 
Ciel! non dannare a gemere- 
Tanta virtude.e amor 
Con. son impeto ad Ermano. 
Così serbi il giuramento? RE. CRM, 
La mia vita ancor ù ‘prendî, 
A’ tuoi piedi io cada spento 
Questo ‘solo manca a te. 
Erm. Lire tue, padre , ‘ sospendi 
veg non sono, il credi a me. < 
Ben due volte disarmato , 
Jo la vita gli perdono. 
Nei furor suo disperato 
Sul mo braddo ‘si avyentò, 
Con. ( Creder deggio ? ) 
Ame. ( Ah! fosse Vero. } 
Erin. con forza. 
innocente, .il giuro , io solo. 
‘ Ame. con compianto. 
Innocente ro sì To spero. 
Con. Innocente fosse ‘ancora, | » 
Ah! chi il figlio rende a me? 
Ermano si prostra , e abbraccia ‘le ginocchia 
"dél padre , € dice» 
Sul mio fronte , déh !/la mano 
Stendi, e il figlio benedicij , 
I miei di meno infelici, 
fo trarrò col'‘mio perdon. vi 
. Non odiarmi, deh | compiangimi 
Più che reo, misero io: sun. 
Ame. al Go Deh! l' ascolta. | 
Erm. Ah) ‘padre. 
Con. , Frmano! . 
dme. some sopra. “ADI Sighgr 9 SERI P 


NI PO 


_ 


: DÒ 
Sfi commosso ? 
Corò al Conte. ANI Signor. cedi 1 
Arze. Can. iui stesa al piè mi vedi..° 
Con. (. Chi resiste? ) 
Ame. ._ Gli perdona. 
L'amor tuo deh’! gli ridona 
Gli perdoni 2.0h, gioja. 


Ld 


Briganti di dentro. ‘; Ermaa 
Totti Quali grida 1 uo. 
Frm. | ARG! 


Accorgendosi di chi sono le voci che lo chio. 
mano , resta immobile, quindi wioî fuggire. 
Lor, | lo gelo1 
Ame. ad Erm. traltenendilo. Arrestati., 
i Dove corri? ; È 
Erm. furibonda ‘La ruina 
Segno, già che mi trascina. 
MRESCENA ULTIMA. 
Coro di Briganti, e detti, 
Bri. con foraa ad Frmano, 
Vien rammenta..i giuri tuoî, , 


Ame. Ah! che veggio | 


Cons è . Oh ciel / ola 
Brî; con minacce. Sc DI asi so 
to LAT SE 
Dili SRO en 


Bri. ad Amelia. Tu preghi invan. 
Bread Ermano, tO i 
Salvo è il padre , a che t' arresti ? 

fici: Per te siamo in grab periglio, (00 
Ame.-ad Ermano. 
i Tu , sleal; tu duce a questi ? 
Con. .( Ali per sempre io perdo] figlio! ) 
Bri. afferrando Ermano.. ot 

_Vien. Ru Aa 
&rm. risoluto. Vi. seguo. — Che mi resta? 
Grida il ciel di me vendetta; 
Nell'abisso che mi aspetta 
Maledetto io scenderò. 
Ame. si ginocchia. I , 


Kh Lerudel. m' odi, t arresta 9 
O al tuo' piede io spirerò. > i 
| Brmano retrocede a quella preghiera, dà. 
un’ occhiata pielosa al padre , quindi st. 
volge ad Amelia. | 
| Deh non scemar con lagrime 
La mia virtade estrema , 
Lascia che solo io gema. |< » 
Sul mio destin crudel. 
Padre rammenta ‘un misero 
Allor che il nume preghi» 
Non fia che allor mi neghi 
‘1 @ualche pietade il ciel. , 
Bri. offerrano Ermano. per condurlo, eom €s6k, 
VienivErmano a che qui stai i 
Wien, d’ armarti cinto omai;î 
Ame. Non vi lascio;.no spietati of LANZA 
_ Ern. allontanandosi. } i 
Vengo..Amelia {padre I.addio , 
. E per sempre! de 33; 
Bri. ISRRISPRII ‘ O infausto dì l 
Con. Tronca 0 eielo ‘il viver mio. ‘ 
Ame. cade nelle braccia di Trersa. 
pa Ab S eta 
Cero La misera morì. | | || _. 
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